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La comunità religiosa è nata a Bellino nel 1945; erano in 22, oggi sono in 5 e vivono sulla collina di Piasco

A servizio dei poveri delle borgate
Le “suore di don Ruffa” si sono sempre prodigate per i montanari soli e in difficoltà
Piasco - Sono rimaste in 

cinque (“Ma eravamo 22”), 
dopo aver servito per tanti an-
ni i montanari poveri e dimen-
ticati e svolto altri preziosi ser-
vizi (in seminario, nei convit-
ti alpini, nella case di riposo, 
al santuario di Valmala). Le 
“Figlie del Cuore Immacola-
to di Maria” sono conosciute 
da tutti come le “suore di don 
Ruffa”. Incontriamo suor An-
na Bernardi (classe 1931, di 
Sampeyre), suor Caterina Sey-
mand (classe 1926, di Belli-
no), suor Rosa Richard (clas-
se 1928, di Bellino), suor An-
tonietta Richard (classe 1932, 
di Bellino), suor Angela Ber-
tolini (classe 1942, di Bellino) 
nel convento di Sant’Orso, sul-
la collina di Piasco, dove dal 
1951 vivono (e dove nel 1700 
c’erano i Benedettini).

Che ricordi avete dei pri-
mi anni della vostra comu-
nità?

Tanta gioia e tanto entusia-
smo, eravamo giovani e sem-
plici, e povere. Felici di vivere 
la nuova esperienza insieme!

E don Bartolomeo Ruffa?
Alla gente diceva sovente 

scherzando: “Non vorrei che 
mai e poi mai le mie suore fos-
sero ruffiane… perché invece 
sono ruffine!”. Era un prete di 
grande carisma, il suo entusia-
smo ci ha conquistate. Lui è 
stato il tramite con Dio.

E la gente di Bellino?
La nostra comunità è nata 

nel 1945 e c’era anche qualcu-
no che non capiva, ma molti 
avevano simpatia per noi. Don 
Ruffa ha fatto davvero molto 
per Bellino: così altruista, non 
è sempre stato capito (e non 
sempre è stato apprezzato per 
la sua schiettezza).

Perché vi siete fatte suo-
re?

Suor Angela: “Le suore mi 
hanno sempre affascinato”. 
Suor Antonietta: “Ero incam-
minata verso il matrimonio, 
ma quel giovedì santo ho sen-
tito la chiamata del Signore”. 
Suor Rosa: “Non so spiega-
re bene perché sono diventata 
suora”. Suor Caterina: “Senti-
vo la chiamata di Dio”. Suor 

Brossasco, approvata la variante 
del Piano regolatore comunale

Verzuolo - (albu). Si è ri-
unito il comitato per la Re-
sistenza e la Costituzione. Il 
presidente Giancarlo Panero 
ha precisato che libertà e de-
mocrazia non sono valori di 
pochi o di una specifica asso-
ciazione, ma devono essere 
di tutti i verzuolesi. La parte-
cipazione delle varie associa-
zioni (sportive, culturali, vo-
lontariato…) è fondamenta-
le, in democrazia. È stata for-
mulata un’informale propo-
sta per la nomina dei Cavalie-
ri della Libertà. 

Le prossime iniziative sa-
ranno: domenica 11 ottobre, 
trekking Brossasco - Vena-

sca; 22 ottobre, presentazione 
del libro di Gianni Neberti (a 
Palazzo Drago) sulla famiglia 
Frusso. 19 novembre: presen-
tazione del libro di Piero Bal-
bo (Palazzo Drago) sulla Re-
sistenza locale. Compatibil-
mente con la programmazio-
ne del film di Daquino “Neve 
rosso sangue” sull’eccidio par-
tigiano di Valmala del 6 mar-
zo 1945, seguirà la proiezione 
per le scuole e l’incontro del-
le tre età. Seguiranno iniziati-
ve per il 70° della Repubblica, 
con dibattiti sul referendum 
del 1946 per la Repubblica e 
su come è organizzato il no-
stro Stato.

Brossasco  - 
(albu). Nell’ultimo 
consiglio comuna-
le è stata approva-
ta la terza varian-
te del Piano rego-
latore. A illustrare 
i passaggi è stato 
l’architetto France-
sco Ballario: “Fini-
sce un lungo iter; 
il consiglio è chia-
mato ad approvare 
la variante, poi do-
po la pubblicazio-
ne sul bollettino uf-
ficiale regionale avrà i suoi ef-
fetti sul territorio comunale”. 

Il progettista ha anche ri-

cordato che “Meo 
Beoletto quando 
era sindaco in tan-
te occasioni si è ar-
rabbiato con i fun-
zionari regionali”. 
Beoletto (oggi con-
sigliere comunale) 
ha confermato tut-
te le sue perplessi-
tà: “Il Piano regola-
tore va fatto con le 
regole imposte da 
Torino, in pratica 
si tratta di una ra-
tifica”. 

Poi il voto, con una sola 
astensione e la variante è sta-
ta approvata. 

BREVI

Gita all’Expo
FRASSINO - L’Unione monta-
na organizza una gita all’Ex-
po di Milano, con partenza 
alle 6 del 20 ottobre da Costi-
gliole. Costa 25 euro; le ade-
sioni devono pervenire en-
tro il 10 ottobre negli uffici 
municipali o telefonando al 
0175.970640.

Erogato contributo
PONTECHIANALE - Dal muni-
cipio contributo di 1.500 eu-
ro alla casa di riposo di Sam-
peyre.

“Lu Cunvent” di Rore
SAMPEYRE - Dal municipio 
250 euro all’associazione Lu 
Cunvent di Rure, guidata da 
Piero Dematteis, per l’inaugu-
razione della nuova sede, pre-
vista il 17 ottobre.

Laboratori creativi
VENASCA - Il micronido co-
munale, gestito dalla coo-
perativa Armonia di Revel-
lo, propone laboratori cre-
ativi per i bambini. Info:
389.2581781.

Incarico per le luci
ROSSANA - Dalla giunta inca-
rico al perito Emanuele De-
giovanni di Piasco, a 2.644
euro, per la classificazione il-
luminotecnica stradale.

Ginnastica dolce
COSTIGLIOLE SALUZZO - Par-
tirà lunedì 12 il corso di gin-
nastica dolce organizzato
dal Comune in collaborazio-
ne con l’Associazione Spor-
tiva Costigliolese. Sarà tenu-
to da Jessica Fino, si artico-
la in 30 lezioni, si terrà in pa-
lestra ogni lunedì dalle 15.30
alle 16.30. È rivolto alla ter-
za età, ma la partecipazione
è aperta a chiunque Le iscri-
zioni verranno raccolte di-
rettamente in palestra al pri-
mo appuntamento.

Anna: “A Sampeyre venivano 
le suore Gaetanine che insiste-
vano perché mi volevano con 
loro, le cose sono poi andate 
diversamente”.

I primi tempi?
Avevamo la stalla con due o 

tre mucche, andavamo a lavo-
rare anche nei campi per aiu-
tare i bellinesi, che per noi fa-
cevano la legna. Cucivamo e 
facevamo i formaggi.

Alcune religiose per 17 anni 
hanno svolto il servizio di as-
sistenza domiciliare, serven-
do i poveri nascosti delle bor-
gate. Don Ruffa sottolineava 
che “nel servizio di assistenza 
domiciliare, non si sono mai 
risparmiate. Lo hanno svolto 
sempre con grande generosi-
tà e grande amore; so io quan-
te volte hanno saltato i pranzi 
per seguire le persone loro af-
fidate!”. Loro oggi sorridono 
ricordando quegli anni: “Il ser-
vizio di assistenza domiciliare 
è iniziato nel febbraio 1978 e 
sono tanti i ricordi. Dovevamo 
fare sei ore di servizio al gior-
no: ma noi l’orologio non lo 

abbiamo mai guardato!”.
Situazioni di povertà e di di-

sagio non mancavano: “A San-
ta Lucia di Venasca seguivano 
“Toni”, che non aveva parenti. 
Era uno che viveva in estrema 
povertà, nella stalla insieme 
alle sue pecore: ricordiamo 
che era pieno di pulci! È poi 
morto, in pratica, fra le nostre 
braccia”. 

Ricordano “Toni del iat” di 
Rossana: “La sua casa era la 
stalla, senza acqua e senza lu-
ce, dormiva sul letame! Era 
difficile aiutarlo. Si cibava del 
‘pastone’ che faceva per le be-
stie. La sua stalla era piena di 
fumo”.

In una borgata vicina vive-
va Carletto, trovato morto una 
mattina dalle due religiose, in-
tossicato dalla stufa. Suor An-
tonietta ricorda con affetto 
“Giacu” di borgata Gamaudo: 
“Quando andavamo a trovar-
lo, si metteva a suonare la fi-
sarmonica ed era felice! A noi 
venivano le lacrime agli occhi 
ed eravamo davvero commos-
se nel vedere, in tanta pover-

tà e solitudine, un montanaro 
cieco che gioiva nel profondo 
del cuore se noi ci fermavamo 
a cantare una canzone con lui: 
e mentre suonava, facevamo 
un po’ di pulizia”. 

Altri ricordi?
A Bellino portavamo la mi-

nestra a ‘Dondo Garito’, un’an-
ziana sola: bussavamo alla fi-
nestra e lei era felice. A Becet-
to c’era una donna che non le-
gava con gli altri, ‘Mario la be-
lo’: le portavamo il pane ed 
andavamo a trovarla e lei era 
contenta.

Le povertà che avete co-
nosciuto?

Situazioni di povertà e di di-
sagio, non tanto forse per la 
mancanza di soldi, quanto per 
la solitudine e per le condizio-
ni di vita: anziani senza paren-
ti, in case inadeguate.

E la gente?
Ci ha sempre accolte bene: 

in alcuni casi ci hanno anche 

scambiato per delle suore che 
facevano la questua! 

La montagna?
È molto cambiata: stiamo 

male quando saliamo a Bel-
lino e vediamo le tante case 
vuote, dove vivevano i mon-
tanari che conoscevamo, uno 
per uno! La montagna è poco 
aiutata.

A nessuna di voi sono 
mancati i figli?

No. E sappiamo bene che il 
matrimonio e la famiglia sono 
impegnativi.

Felici della scelta che ave-
te fatto?

Sì. E siamo anche sorelle: la 
vita in comunità non è facile, 
ognuno ha il suo carattere. A 
volte discutiamo, è normale, 
ma ci vogliamo bene!

Avete fatto tanti gesti d’a-
more, nelle vostre vite…

Ogni tanto ci pensiamo, e 
siamo felici per questo.

Alberto Burzio

Sabato 10 ottobre 
a Bellino torna
la “Fiero dei Des”
Bellino - (albu). Sabato 10 

ritorna la “Fiero dei Des”, or-
ganizzata dall’associazione 
Pastur de Blins. Il program-
ma prevede, dalle 9.30, a Pian 
Melezè, la Mostra zootecni-
ca, con la discesa delle man-
drie dagli alpeggi. È prevista 
una lotteria con ricchi pre-
mi (primo premio un vitello 
di razza piemontese) e il mer-
catino dei prodotti agricoli lo-
cali. È possibile mangiare po-
lenta e salsiccia al rifugio Me-
lezè (0175.956410). Dopo ce-
na, dalle 21, balli occitani. 
L’amministrazione comunale 
sostiene le spese organizzative 
con un contributo di 400 euro.

A Verzuolo il Comitato per la 
Resistenza e la Costituzione

Valmala - (albu). Martedì 13, la stagio-
ne estiva si chiuderà con le celebrazioni legate
all’anniversario dell’apparizione di Fatima: alle
13.30 la partenza della processione da Valma-
la; alle 15.30, il rosario meditato al santuario e
le confessioni; alle 16, la Messa presieduta dal
vescovo Giuseppe Guerrini. Disponibile un bus
con partenza da Saluzzo (piazza Garibaldi) al-
le 13.30 e fermate a Manta, Verzuolo, Villano-
vetta, Costigliole, Piasco, Venasca, Brossasco e
Valmala paese.

Agevolazioni invernali 
ai commercianti saluzzesi

Al santuario di Valmala
si chiude la stagione estiva

Saluzzo - (albu). Sarà attuata dal Comune
una nuova misura per promuovere il centro
commerciale della città. Si tratta di un soste-
gno alle attività ricettive e di promozione, du-
rante il periodo invernale. Dal 15 ottobre al 15
aprile verrà praticato uno sconto pari al 75%
del canone per l’occupazione del suolo pubbli-
co, ai proprietari dei vari dehors della città. È
un’iniziativa varata dall’amministrazione co-
munale  in accordo con l’Ascom saluzzese e i
rappresentanti degli esercenti cittadini.

La valle Varaita è “Comunità 
europea per lo sport 2016”
Frassino - (albu). In segui-

to alla visita della delegazio-
ne europea nel nostro territo-
rio, a giugno scorso, l’Unione
montana ha ricevuto la comu-
nicazione che la valle Varaita
è stato selezionata come “Eu-
ropean Community of Sport
2016”.

Il riconoscimento va a pre-
miare gli sforzi e la passio-

ne che da anni le associazioni
sportive del territorio coinvol-
te nel progetto hanno dedica-
to alla promozione dello sport
in valle.

Il titolo di European Com-
munity of Sport 2016 verrà
consegnato nel corso di una
cerimonia ufficiale presso il
palazzo del Coni a Roma, il 6
novembre.

L’Unione montana valle Va-
raita propone una gita a Ro-
ma di 4 giorni, aperta alle as-
sociazioni sportive del territo-
rio, ma anche a tutti gli inte-
ressati.

Il viaggio avrà luogo dal 5
all’8 novembre e costa 330 eu-
ro, e prevede anche le visite
al Parlamento e alla Città del
Vaticano.

Occorre prenotarsi entro
lunedì 12 ottobre presso l’a-
genzia Parola viaggi, Cor-
so Giovanni XXIII, a Busca,
versando un acconto di 100
euro come caparra di pre-
notazione al viaggio, oppu-
re telefonicamente al nume-
ro 0171.943081 o con mail:
agenzia.busca@parolaviaggi.
it, con pagamento tramite bo-
nifico bancario.

Cinquantesima edizione di una manifestazione che attira a Rossana un pubblico sempre più numeroso, tra mostre, concerti...

In migliaia hanno partecipato alla Sagra della castagna e del fungo
Rossana - (albu). Una bel-

la giornata di sole ha fatto da
cornice, domenica 4 ottobre,
alla Sagra della castagna e del
fungo, che con questa edizio-
ne ha compiuto mezzo seco-
lo di vita.

Tante le proposte rivolte al
numeroso pubblico arrivato
nel fine settimana (a partire
da venerdì 2) a Rossana.

Le mostre, i concerti, gli
spettacoli, le bancarelle con
i prodotti tipici… e natural-
mente i funghi e le castagne
hanno attirato adulti e bam-
bini.

Meo Beoletto


